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La famiglia Viora dalla fine del XVIII secolo ha dato una serie di giu-
risti, in maggioranza laureatisi a Torino, attivi in Chivasso, Torino e 

da ultimo in Alessandria. Da Luigi, notaio e insinuatore a Chivasso tra la 
dominazione francese e la Restaurazione sabauda, discendono numerosi 
personaggi interessanti.

Ferdinando Viora (1805-1853) divenne avvocato, notaio e segretario 
comunale. Anche suo fratello, Paolo Viora (1812-1868), fu avvocato oltre 
che professore di diritto romano nell’Università di Torino, prefetto degli 
studenti di giurisprudenza nel collegio delle province di Torino e deputato 
al parlamento subalpino dal 1848. Nella propria opera parlamentare trattò 
i problemi del matrimonio civile, degli studi e dell’Ateneo torinese, i fatti 
relativi allo scandalo delle ferrovie meridionali, e la “Convenzione di set-
tembre” del 1864 sul trasferimento della capitale a Firenze. Liberale, politi-
camente si avvicinò a Rattazzi, Lanza e Cavour.

Un altro Ferdinando Viora (1866-1932), nipote collaterale di Paolo 
Viora, si avviò alla vita forense in Alessandria dedito al diritto civile, com-
merciale ed amministrativo. Ricoprì vari incarichi nella pubblica ammini-
strazione e in istituzioni bancarie e filantropiche. Fu padre di Mario Enrico 
Viora (1903-1986) che non seguì la tradizione familiare nell’avvocatura, 
ma divenne grande studioso della storia del diritto italiano. Laureatosi in 
giurisprudenza all’Università di Roma sotto la guida di Francesco Brandile-

ALBERTO LUPANO

Gli avvocati Viora a Chivasso



166

one, insegnò la materia da incaricato nella Facoltà giuridica dell’Università 
di Sassari. Divenuto qui professore di ruolo, fu in seguito docente a Messi-
na, Parma, Trieste, Padova nonché preside di Facoltà in diverse occasioni. 
Con Sergio Mochy-Onori fondò nel 1928 la Rivista di storia del diritto 
italiano. Tornato a Trieste, si trovò ad essere nominato rettore nei tempi 
calamitosi della guerra e del dopoguerra.

Nel 1947, invitato da padre Agostino Gemelli, tenne cattedra e impor-
tanti incarichi all’Università Cattolica di Milano, e dal 1960 si trasferì alla 
Facoltà di giurisprudenza di Torino, concludendo la vita accademica. Morì 
improvvisamente a Gerusalemme nel 1986 nel corso di un pellegrinaggio 
della diocesi d’Ivrea. La sua attività scientifica rimane nelle opere principa-
li: le monografie sulle Regie Costituzioni sabaude, sul Senato di Pinerolo, 
sulla legislazione contro i Valdesi di Vittorio Amedeo II, sulla distinzione 
tra consolidazioni e codificazioni, su Angelo Carletti.
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